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Direzione artistica: Daniele Garella 
 

IN COLLABORAZIONE CON  

I PERCORSI DI SAN VITO 
 
 
 

 

 

              LIONS CLUB PRATO HOST   



 
 

PROGRAMMA 
 

Domenica 6 ottobre dalle h.10.00 - alle h.18.00  
Tenuta di San Vito: La Voce espressione dell’Anima 

Seminario per un’esperienza pratica di Canto gregoriano 
Silvia Rambaldi direttrice di coro, clavicembalista 

 
 

Sabato 12 ottobre h.21.15 
Villa di Vico: Kyrie Eleison 

Concerto di Canto Gregoriano 
Coro gregoriano Viri galilei, direttore Enzo Ventroni 

 
 

Mercoledì 16 ottobre h.21.15 
Villa di Vico: Parole e Musica per l’Anima 

Concerto-Lettura Testi di Omraam Mikhaël Aïvanhov,  
musiche di Daniele Garella.  

Cristina Borgogni attrice, Paolo Lorimer attore, 
Tania Bussi soprano, Emanuela degli Esposti arpa 

 
 

Domenica 20 ottobre dalle h. 15.30- alle h. 19.00 
Villa di Vico: La Voce: strumento dell’Anima e dell’ombra 

Seminario pratico di esperienza sulla voce 
Trainers: Brunella Gemma Greco, Rosanna Intini, Luca de Paola 

 
 

Giovedì 24 ottobre h.21.15 
Villa di Vico: O che felice giorno 

Concerto: Arie celebri barocche 
Francesco Ghelardini controtenore, Giovanni Bellini liuto, tiorba 



 
 

 
 
 
 

Giovedì 31 ottobre h.21.15 
Villa di Vico: Campanile!  

Quando la Parola diventa un fuoco d’artificio. 
Teatro con i testi di Achille Campanile 

Cristina Borgogni attrice, Paolo Lorimer attore 
 
 

Domenica 3 novembre dalle h. 10.00 - alle h. 18.00 
Tenuta di San Vito: La Voce e il Respiro 

Seminario: meditazioni sulla Voce per l’Armonia del Respiro 
Cristina Borgogni attrice 

 
 

Domenica 10 novembre h. 18.00 
Villa di Vico: La vocalità tra Medioevo e Rinascimento 

Lezione - Concerto: riflessioni per un approccio alla vocalità antica 
Stefano Albarello controtenore, liuto, santur 

 
 

Domenica 17 novembre dalle h. 15.30 – alle h 19.00 
Tenuta di San Vito: La vibrazione della Voce 

Seminario per un percorso di guarigione con la voce 
Salvatore La Rosa maestro di coro, pianista 

 
 

Giovedì 21 novembre h.21.15 
Villa di Vico: La Voce del Pianoforte nell’Età romantica 

Lezione-Concerto: quando la tastiera racconta la Poesia 
Gregorio Nardi pianista e storico della musica  



 
 

FONDAZIONE INTERNAZIONALE OMRAAM VILLA DI 

VICO ONLUS: promuove lo sviluppo armonico dell’essere 
umano attraverso l’Insegnamento del filosofo Omraam 
Mikhaël Aïvanhov, e ha come obiettivo il rinnovamento 
della vita culturale e spirituale delle società umane per 
mezzo della Scienza dello Spirito.  

 

La Fondazione promuove lo studio e la diffusione dell’Insegnamento di O. M. 
Aïvanhov mediante attività di ricerca, conferenze e incontri su: lo Yoga 
dell’alimentazione, la Paneuritmia, la Ginnastica sacra, il Canto corale, la 
Meditazione, l’Arte e la Musica.  
Nel contesto della Fondazione è stato istituito un Centro Studi 
Internazionale, che si pone come Centro culturale dove chiunque possa 
trovare le risorse e le possibilità per studiare e approfondire questo 
Insegnamento. Il Centro Studi è dotato di una Biblioteca aperta al pubblico 
e di una rivista periodica denominata Misli.  
Per maggiori informazioni: www.fondazioneomraam.org  

 
 

Omraam Mikhaël Aïvanhov (Serbzi, 31 gennaio 
1900 – Fréjus, 25 dicembre 1986) è un filosofo e 
pedagogo franco-bulgaro di origine macedone, 
vissuto in Bulgaria fino al 1937 quando, su 
richiesta del suo Maestro Peter Deunov, si trasferì 
in Francia. In questo paese ha trasmesso gran 
parte del suo Insegnamento, con oltre 5000 
conferenze.  
I temi trattati nelle sue conferenze riguardano tutti 
gli aspetti dell’esistenza umana e, in particolare, 
l’uomo e la sua evoluzione visti in una prospettiva 
di crescita spirituale.  
 

 

«Come si scrive con una penna, così si scrive con la lingua. Ogni parola è già una lettera che 
si indirizza non solo agli esseri umani, ma anche a tutte le entità che popolano la natura. 
Quali che siano le creature, occorre sforzarsi di parlare loro con una lingua d’oro. Sì, perché 
la lingua degli esseri umani può essere di vari materiali: piombo, rame, ferro, stagno, argento, 
oro, e una lingua d’oro illumina e rasserena le anime». 

O. M. Aïvanhov   

http://www.fondazioneomraam.org/
http://it.wikipedia.org/wiki/Omraam_Mikha%C3%ABl_A%C3%AFvanhov


 
 

«Vi sono giorni in cui sentite che la vostra voce è calda, piena, espressiva, vivificante, e altri 
in cui è piatta, spenta, rauca, gracchiante. Se il vostro timbro di voce può subire simili 
cambiamenti è perché dipende dallo stato in cui vi trovate. Per questo dovete sforzarvi di 
risvegliare in voi stati di coscienza armoniosi, al fine di agire sulle vostre corde vocali. 
Più raggiungete le regioni superiori della coscienza, più i suoni che escono della vostra gola 
saranno armoniosi, vivi, potenti, e agiranno favorevolmente su tutte le creature. 
Quando saprete mettere la vostra voce al servizio delle forze della Luce, contribuirete a 
disgregare le tenebre che pesano sul mondo. I figli di Dio devono conoscere queste grandi 
Leggi per poter fare il bene». 

O. M. Aïvanhov  
 
«Nella Natura tutto canta, tutto vibra; ogni creatura emette delle vibrazioni che si 
propagano in onde musicali. Ecco perché si può affermare che nella Natura tutto è musica. 
Vi è musica nei ruscelli che scorrono, nelle sorgenti che zampillano, nella pioggia che cade, 
nel fragore dei torrenti, nel moto ininterrotto degli oceani e dei mari. Vi è musica nel respiro 
del vento, nello stormire delle fronde, nel cinguettio degli uccelli... La musica della Natura 
risveglia costantemente il senso musicale nell’uomo, e lo sprona a esprimersi con uno 
strumento o con il canto. Grazie alla musica l’uomo comunica liberamente i suoi pensieri e le 
sue sensazioni: grazie alla musica esprime il suo sentimento religioso, ed è tramite la musica 
che rivela esteriormente i suoi dolori, le sue gioie, il suo amore e tutte le esperienze più 
profonde. La musica è una respirazione dell’anima e della coscienza. È attraverso la musica 
che l’anima si manifesta sulla terra. Quando nell’uomo si risveglierà la coscienza superiore, 
quando l’uomo svilupperà dentro di sé le sue potenzialità di percezione più sottili, inizierà a 
udire quella sinfonia grandiosa che riecheggia in tutto l’Universo e comprenderà il senso 
profondo della vita. 
La musica risveglia nella nostra anima il ricordo della Patria celeste... la nostalgia del 
Paradiso perduto. È uno dei mezzi più potenti, poiché è immediato, istantaneo... 
All’improvviso ci si ricorda che veniamo dal Cielo e che al Cielo dovremo un giorno tornare». 

 
O. M. Aïvanhov 

  



 
 

I PERCORSI DI SAN VITO 
 

“... andar peregrinando …” 
 

 
Questo motto ha caratterizzato I Percorsi di San Vito fin dall’inizio. L’occasione 
che ha fatto nascere questa iniziativa è stata la partecipazione a un seminario 
sulla sincronicità, condotto da David Peat e Shantena Sabbadini, due fisici che 
ne hanno studiato l’applicazione sia nella fisica quantistica sia in altri campi, 
dalla psicologia all’arte, percorrendo anche le filosofie orientali. 
 Così è nata l’idea di un gruppo non fisso che incrociasse le varie esperienze e 
che potesse lavorare su piani e ambiti di ricerca anche lontani fra loro, creando 
un ponte e un’apertura tale da portare maggiore consapevolezza a livello 
corporeo, emozionale, animico, immaginale e culturale. 
Abbiamo in tal modo ideato un luogo d’incontro ispirato dalla nostra fiducia 
nel mito individuale di Jung, come nella ricchezza interiore dell’individuo, cosa 
questa che rischia oggi di essere soffocata da una cultura sempre più 
unidirezionale. 
 
Nel cercare uno spazio fisico per i nostri incontri, si è poi presentato 
sincronicamente San Vito, oggi agriturismo, sorto intorno a un antico 
luogo di culto e di cura. 
 
Nell’arco di questi anni abbiamo sperimentato realmente quello che la nostra 
immaginazione ci aveva fatto intravedere: abbiamo incontrato e ospitato sia 
relatori che partecipanti con i quali è stato possibile uno ricco e vivace 
scambio, che spesso ha generato nuove idee ed energie per proseguire il 
cammino iniziato. 
Agli amici che con affetto ed entusiasmo ci hanno seguito nei nostri seminari, 
e a coloro che ci incontreranno lungo la loro strada, ci presentiamo ora anche 
in questa veste, sperando che possa rendere più agevole lo scambio di notizie e 
di iniziative. 

  



 
 

Domenica 6 ottobre dalle h. 10.00 – alle h. 18.00 
Tenuta di San Vito 

La Voce espressione dell’Anima 
Seminario per un’esperienza pratica di Canto gregoriano 

Silvia Rambaldi 
 
Introduzione all’esecuzione dei neumi gregoriani: l’incontro si dividerà tra approccio teorico 
e realizzazione pratico/esecutiva di alcuni brani che i partecipanti al seminario canteranno 
insieme. Dopo un’introduzione storica saranno illustrati: la natura e la finalità del Canto 
gregoriano, le fonti manoscritte, la notazione musicale quadrata, i neumi della notazione 
sangallese, la loro interpretazione ritmica e il loro significato melodico. Alle spiegazioni 
teoriche si alterneranno le esercitazioni pratiche di studio, lettura, intonazione e 
interpretazione di brani tratti dal repertorio gregoriano; in particolare l’attenzione sarà rivolta 
ai brani della Messa e dell’Ufficio del 15 Agosto, festa dell’Assunzione, e all’ordinario della 
Messa della Madonna (IX, Cum Iubilo, In solemnitatibus et festis B. M. V.). Il seminario è aperto 
a chiunque abbia desiderio di conoscere il Gregoriano e di fare una esperienza di gruppo 
corale. Non è richiesta alcuna preparazione musicale, non è richiesta alcuna conoscenza delle 
note e del ritmo; il seminario è aperto a tutti. La docente si occuperà di fornire il materiale di 
studio a tutti i partecipanti. 

 

Programma: 

 

dal Graduale triplex, pp. 590-593,  

In Assumptione B. Mariae Virginis,  

pp. 741-744, Ordinarium IX 

 

Antiphona ad introitum Signum magnum’ 

Kyrie IX Cum iubilo’ 

Gloria IX Cum iubilo’ 

Alleluia Assumpta est Maria’ 

Sanctus IX Cum iubilo’ 

Agnus IX Cum iubilo’ 

Communio Beata me dicent’ 

dall’Antiphonale Monasticum  

pro diurnis horis,  

pp. 1012-1018 

 

Antiphona Assumpta est Maria’ 

Antiphona Maria Virgo assumpta est’ 

Antiphona In odorem’ 

Antiphona Pulchra est’ 

Responsorium breve Assumpta est Maria in caelum’ 

Inno Ave Maris Stella’ 

Ad Magnificat, Antiphona Hodie Maria’ 

 
  



 
 

Silvia Rambaldi: concertista e, dal 1981, docente di clavicembalo, attualmente insegna al 
Conservatorio di Bologna. Nel 2008 inizia lo studio del Canto gregoriano per adempiere a un 
dovere ‘filiale’, avendo accettato, alla morte del padre Ruggero, di assumere la direzione del 
Coro Amici del canto gregoriano da lui fondato a Ravenna nel 1993. Frequenta numerosi corsi e 
convegni di semiologia gregoriana – il più moderno approccio a questa disciplina - tenuti in 
Italia (Cremona, Faenza) e all’estero (Poznan, Polonia) dal Prof. Albarosa e da studiosi di 
fama internazionale, partecipando ai concerti tenuti a conclusione dei corsi. 
Nel luglio 2012 ha seguito il III corso nell’ambito del 19° Corso estivo del Centro di Canto 
Gregoriano e Monodie Dom Jean Claire diretto dal prof. Alberto Turco (Fara Sabina, Rieti) 
con padre Gennaro Becchimanzi e, dall’ottobre 2012 al giugno 2013, il III corso di 
Semiologia Gregoriana tenuto da Bruna Caruso per la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Bologna, concluso il 30 giugno con una Messa cantata presso la chiesa della Certosa di 
Bologna. Ha frequentato le lezioni di vocalità di Federica Di Leonardo, partecipando ad 
alcuni concerti tenuti dal coro Flatus Cordis di Bologna e, parallelamente, ha svolto attività di 
direzione di coro, ogni domenica a Ravenna durante la celebrazione liturgica, dove ormai da 
5 anni propone esclusivamente canti gregoriani. In collaborazione con il Coro Flatus Cordis, e 
altri due cori gregoriani di Imola e Ammonite (Ravenna), ha organizzato cinque giornate di 
studi gregoriani, con analisi semiologica di brani e esecuzioni gregoriane che hanno ricevuto 
l’attenzione della stampa. Il 27 maggio 2012, in collaborazione con Carla Cesari che ha 
diretto il coro Felix anima, ha partecipato ad una Messa e a un concerto con brani in 
‘alternatim’, nel quadro dei concerti del S. Giacomo Festival di Bologna.  
Nell’anno accademico 2012/2013 ha tenuto al Conservatorio di musica di Bologna il corso 
libero Approccio alla prassi esecutiva dei neumi gregoriani, che ha riscosso grande successo presso 
gli allievi. Con il coro Felix anima, composto quest’anno sia da elementi di Imola che da 

studenti del corso libero, ha partecipato il 1 giugno 2013 alla 9a rassegna corale Anna Brasca, a 
Ciano di Zocca (Modena) e gli studenti del corso hanno animato la liturgia nel Tempio di 
San Giacomo Maggiore il 23 giugno 2013, nell’ambito delle manifestazioni del Festival 
bolognese.  

  



 
 

Sabato 12 ottobre h. 21.15 
Villa di Vico 
Kyrie Eleison 

Concerto di Canto Gregoriano 
Coro gregoriano Viri galilei, direttore Enzo Ventroni 

 

Programma 
 

1. Requiem aetérnam – Ant. Introito 9. Lux aetérna – Ant. Comunione 

2. Kyrie eléison (XVIII) 10. Apud Dóminum + Salmo 129 

3. Requiem aetérnam – Graduale 11. Qui Lázarum – Responsorio 

4. Allelúia – De profúndis clamavi 12. In pace in idípsum + Salmo 4 

5. Dómine Iesu Christe – Ant. Offertorio 13. Meménto mei + Salmo 23 

6. Sanctus (XVIII) 14. Ego sum – Ant. al Benedictus 

7. Pater noster 15. Libera me, Dómine - Responsorio 

8. Agnus Dei (XVIII) 16. Dies irae – Sequenza 

 
Il Coro gregoriano Viri Galilaei nasce nel 1985 grazie all’iniziativa dell’attuale Direttore 
Enzo Ventroni. L’attività del Coro si è sviluppata nei primi anni privilegiando l’attività di 
assistenza alla liturgia. A partire dagli anni ‘90, il Coro ha iniziato un’intensa attività 
concertistica tenendo oltre 250 concerti, sia in Italia, sia all’estero. 
Tra gli altri, ricordiamo il concerto di apertura della prima edizione del festival O Flos Colende 
(1997) nel Duomo di Firenze; nel 1999 ha partecipato all’inaugurazione del nuovo impianto 
di illuminazione nel Battistero di Firenze con uno spettacolo di Albertazzi, regia di 
Cauteruccio. In collaborazione con il Comune di Firenze, ha eseguito oltre quaranta concerti 
nei luoghi più prestigiosi della città di Firenze. Nel 2006 ha tenuto un concerto nella rassegna 
annuale della Sacra di San Michele (Torino); ha partecipato più 
volte al festival Musica in Villa che si tiene presso la Villa di 
Vico (Scandicci); Nel 2009 è stato invitato al Festival 
Internazionale di Bratislava (Slovacchia). In collaborazione 
con l’Ensemble San Felice, il Capitolo del Duomo di Firenze, 
la Regione Toscana organizza annualmente In Canto Gregoriano 
– Incontri Internazionali di Firenze, una serie di eventi in cui è 
protagonista il Canto gregoriano eseguito sia nel corso di 
liturgie, sia in forma di concerto.  
 

per la realizzazione di questo Concerto, la Fondazione Omraam 
desidera ringraziare in modo particolare Ida, Marta, Sara  



 
 

Mercoledì 16 ottobre h. 21.15 
Villa di Vico 

Parole e Musica per l’Anima 
Concerto-Lettura: testi di Omraam Mikhaël Aïvanhov 

sul tema della Voce, della Parola, del Canto 
musiche di Daniele Garella. 

 

Cristina Borgogni attrice, Paolo Lorimer attore 
Tania Bussi Soprano, Emanuela degli Esposti Arpa 

 

Programma 
 

Daniele Garella  Nelkael 

Omraam Mikhaël Aïvanhov Lettura 

D. Garella Sera nel Giardino 

Omael 

O. M. Aïvanhov Lettura 

D. Garella Mystic Light 

Rehael 

O. M. Aïvanhov Lettura 

D. Garella Un Ange Passe au-dessus le Pont-Simon 

Haziel 
 

Intervallo 
 

O. M. Aïvanhov Lettura 

D. Garella Stella Mattutina 

Sweet Echo 

O. M. Aïvanhov Lettura 

D. Garella Harmonie du Soir 

Dans l’Eau les Rayons du Soleil 

Sitael 

Canto nel Vento 

O. M. Aïvanhov Lettura 

D. Garella Lastours 

 
  



 
 

I brani di O. M. Aïvanhov sono tratti dai seguenti volumi (edizioni Prosveta): 

 Creazione artistica e creazione spirituale,  

 Lo Yoga della nutrizione 

 Armonia e Salute 

 Voi siete Dèi 

 Il libro della magia divina 

 I frutti dell’Albero della Vita 

 Quaderni Videlina: n.10, n.25, n.30, n.160 

 Pensieri quotidiani: anni 2007, 2009, 2011, 2013 
 

I brani di D. Garella sono tratti dai seguenti CD 

 Laudate Lux 

 Alquimia 

 Healing River 

 Healing Music 
 
 

Daniele Garella, compositore, scrittore, docente di conservatorio, compone dall’età di 12 
anni. Laureatosi a Firenze in Lettere moderne (1988) ha compiuto studi musicali, 
diplomandosi al Conservatorio Cherubini in Composizione e Direzione di Coro (1989), e in 
Armonia Contrappunto e Fuga (1987). Il suo stile compositivo, già dagli anni degli studi in 
conservatorio, si situa lontano dai canoni della musica classica contemporanea, ossia della 
“dissonanza”, e si è manifestato pienamente a partire dal 1993, quando la sua musica di 
guarigione, ispirazione e meditazione è entrata a far parte del mondo discografico con il Cd 
Healing River (1995) realizzato da Daniele Garella e dalla Casa discografica olandese Oreade 
Music. Ad oggi Daniele Garella ha inciso 8 dischi interamente dedicati alle sue composizioni 
e ha partecipato con le sue musiche a 52 Cd compilations. La sua musica è distribuita in tutto 
il mondo. Daniele Garella ha inoltre pubblicato saggi, scritti teatrali e poetici, ha vinto ed è 
stato segnalato in diversi premi letterari. Studioso di eresie medievali, ha pubblicato nel 2005 
un romanzo storico, Jordan Viach il Cataro, giunto alla sua quarta edizione.  
 

Emanuela Degli Esposti, diplomata con il massimo dei voti al Conservatorio di Bologna 
sotto la guida di A. N. Schirinzi, ha completato gli studi con J. Liber presso la Rubin 
Accademy di Tel Aviv. Premiata in vari concorsi, ha collaborato per diversi anni come Prima 
arpa presso l’Orchestra del Maggio Fiorentino, le orchestre della RAI di Napoli e Milano, la 
RSI di Lugano, i Teatri di Genova e Bari, suonando sotto la direzione di Mehta, Prètre, Muti, 
Gavazzeni, Oren, Chailly, Inbal, Berio, Ficher e molti altri. Ha effettuato prime esecuzioni di 
noti autori contemporanei all’Accademia Chigiana e presso importanti istituzioni europee. 
Come solista e camerista svolge attività concertistica in Italia e all’estero. Ha inciso vari CD 
per Fonit Cetra, Camus, Tactus e Bottega Discantica. Il suo interesse per la ricerca l’ha 
portata alla riscoperta di composizioni, pubblicate nella collana Urtext UT Orpheus, che 
sono state inserite nei programmi dei principali concorsi internazionali. È autrice di varie 
pubblicazioni di carattere didattico, tra cui un testo sulla prassi esecutiva del Solo fur die Harfe 
di C. P. E. Bach. Dirige l’Orchestra d’arpe Leonardo Primavera con la quale ha effettuato 



 
 

concerti presso sedi prestigiose. Titolare della cattedra di arpa al Conservatorio A. Boito di 
Parma, ha fatto parte della giuria di vari Concorsi internazionali, tra cui quelli di Monaco 
(1999), Israele (1998-2003), Marcel Tournier (2009-2012), e ha tenuto master class di arpa in 
tutto il mondo. Fondatrice, insieme ad Anna Pasetti, dell’Associazione Italiana dell’Arpa, è 
Direttrice artistica del Festival e del Concorso Suoni d’arpa a Salsomaggiore Terme. 
 

Tania Bussi diplomatasi in Canto lirico con il massimo dei voti e la lode al Conservatorio 
Arrigo Boito di Parma, ha seguito master class con R. Bruson, L. Serra e R. Kabaivanska. Si è 
brillantemente laureata in Lettere moderne all’Università degli Studi di Parma con tesi in 
musicologia. Giovanissima, ha cantato come voce solista in The turn of the screw, a fianco di R. 
Kabaivanska. Particolarmente attenta al repertorio da camera e moderno ha eseguito il Pierrot 
Lunaire di Schoenberg in occasione del Monteverdi Festival 2002, e del Bologna Festival 2004 con 
l’Überbrettl-Ensemble; tiene concerti di liederistica in duo con P. Maurizzi. Nell’aprile 2004 
debutta ne Le nozze di Figaro di W. A. Mozart, nel ruolo di Susanna (Teatro Magnani di 
Fidenza) e ha sostenuto lo stesso ruolo in collaborazione con il Teatro Sperimentale «Belli» di 
Spoleto, durante la tournèe in Giappone del giugno 2004. Nel 2004 vince il 58° Concorso 
Internzionale Cantanti Lirici del Teatro Sperimentale di Spoleto e, in qualità di vincitrice, è stata 
Musetta ne La Bohème di Puccini. Nel 2005 ha preso parte, nel ruolo di Arsinoe, in Cleopatra 
di Cimarosa al Teatro di Spoleto. Nel gennaio 2006 debutta nel Don Giovanni di W. A. Mozart 
(Donna Elvira). Nel 2008 è Violetta ne La Traviata di G. Verdi, per la stagione estiva del 
Comune di Reggio Emilia, ed è protagonista in The entertainment of the senses di M. D’Amico, 
per la stagione concertistica della Barattelli a L’Aquila. Nel giugno dello stesso anno vince il 
Concorso lirico “Città di Pistoia”. Vincitrice del Concorso Primo Palcoscenico 2010 debutta 
Rosina del Barbiere di Siviglia di G. Rossini al Teatro Bonci di Cesena e interpreta Fanny nella 
Cambiale di Matrimonio di G. Rossini all’Auditorium del Carmine a Parma. Nell’aprile 2011 
debutta ne La Serva padrona e ne Il Trovatore al Festival Verdi di Parma. Il 2013 la vede 
protagonista di Traviata in diverse riprese dell’opera Verdiana a Parma, Como, Bologna.  
 

Cristina Borgogni e Paolo Lorimer: vedi spettacolo del 31 ottobre 
 
 
  



 
 

Domenica 20 ottobre dalle h. 15.30 - alle h. 19.00  
Villa di Vico 

La Voce: strumento dell’Anima e dell’ombra 
La vocalità delle Emozioni 

Seminario pratico di esperienza sulla voce 
A cura della Fondazione Nicola e Mina Intini 

Relatori: Brunella Gemma Greco Psicologa – Psicoterapeuta,  
Rosanna Intini Medico – Psicoterapeuta, Luca de Paola Psicologo – Psicoterapeuta 

 
Programma del seminario: 
 

 I Parte – teorica  
- La vocalità delle emozioni 
- La voce che esprime e la voce che cura 

  

 II Parte – interattiva plenaria:  
- presentazione di esperienze ‘vocali’ e loro riconoscimento da parte dei  
  partecipanti 
- gli aggettivi della voce (correlazione fra modulazione emozionale e  
  caratteristiche del suono quali timbro, estensione, musicalità ecc) 

 

 III Parte – interattiva in gruppo (gruppi di 8-12 persone ciascuno)  
 

 IV Parte – plenaria  
 

 Presentazione e discussione dei lavori in gruppo 
 

 Conclusioni 
 

 
Rosanna Intini Medico specialista in Psicologia clinica Psicoterapeuta. Già docente presso 
le Università di Siena e di Firenze, svolge attività di Psicologo clinico Psicoterapeuta quale 
libero professionista e presso il Centro di Riabilitazione della Fondazione Don C. Gnocchi di 
Firenze. Fondatore e presidente della Fondazione N. e M. Intini, Consigliere e tesoriere del 
Centro Italiano di Sessuologia, ha maturato esperienze negli ambiti clinico, di ricerca, di 
formazione e di psicologia del lavoro e delle organizzazioni oltre che in sessuologia clinica. 
Occupandosi da anni di aspetti riabilitativi, ha maturato esperienza clinica con persone con 
deficit comunicativi di vario tipo (tracheostomizzati, afasici, autistici, ecc.). 
 



 
 

Brunella Gemma Greco Psicologa specialista in Psicoterapia. Già Cultore della materia 
nominato per l’insegnamento di Psicologia dell’Handicap e della Riabilitazione, presso l’Università 
degli Studi di Firenze e Collaboratore Laureato presso la Casa di Cura Neuropsichiatrica 
Villa dei Pini di Firenze e il Servizio di Psicologia Clinica della Fondazione Don C. Gnocchi 
ONLUS di Firenze; consigliere della Fondazione N. e M. Intini. Svolge attività libero 
professionale di Psicologo Psicoterapeuta, è docente e trainer in diversi corsi di formazione e 
aggiornamento per operatori sanitari. In particolare si é occupata, in ambito clinico e di 
ricerca, di tutti gli aspetti espressivi e significanti della corporeità, e svolge la sua attività 
psicoterapeutica secondo un orientamento in cui la ‘persona’ e il suo disagio sono analizzati 
integrandone le aree emotiva, cognitiva, corporea e intersoggettiva. 
 
Luca De Paola, Psicologo specialista in Psicoterapia. Già professore a contratto presso 
l’Università degli Studi di Firenze per l’insegnamento di materie inerenti la psicologia e la 
psicopatologia dello sviluppo e dell’educazione. Specializzatosi nell’utilizzo del Biofeedback, 
come procedura e metodologia psicofisiologica di trattamento, presso la Biofeedback 
Foundation of Europe, ha esperienza pluriennale nell’area della supervisione clinica e della 
formazione, e svolge attività libero professionale di Psicoterapeuta. La sua attività, clinica e di 
ricerca, è fondata su un approccio in cui aspetti psicofisiologici e corporei sono strettamente 
integrati.  
 
La partecipazione al Seminario La Voce: strumento dell’Anima e dell’ombra è aperta a tutti, non è 
richiesta alcuna preparazione specifica. 
 
La Fondazione Nicola e Mina Intini, istituita e riconosciuta quale Ente giuridico privato 
nel 2009, non ha fini di lucro, è apolitica e non confessionale. Si propone di promuovere lo 
studio e la ricerca in ordine al disagio psicologico della persona e del gruppo nelle diverse 
aree, affettiva, relazionale, sessuale e comportamentale, in cui possono instaurarsi disagi e/o 
disturbi tali da compromettere il benessere 
dell’individuo o del gruppo, con l’obiettivo di formare 
professionisti in grado di affrontare lo studio, la 
ricerca e la terapia in siffatto settore. Nell’ambito delle 
proprie finalità, la Fondazione promuove relazioni, 
scambi, collaborazioni, stipulando accordi e 
convenzioni con altri Enti pubblici e privati. 
La Fondazione offre servizi di consulenza e terapia 
destinati ai soggetti portatori di situazioni di disagio 
psicologico, anche nell’ambito lavorativo. Svolge, 
infine, attività formative e di informazione destinate al 
pubblico su temi di area psicosociale e di formazione 
destinata a tutti gli operatori sociosanitari (medici, 
psicologi, assistenti sociali, personale infermieristico e 
assistenziale, educatori, volontari).  



 
 

Giovedì 24 ottobre h. 21.15 
Villa di Vico 

O che felice giorno 

Concerto Passacaglie e Arie celebri barocche 
Francesco Ghelardini Controtenore e Giovanni Bellini Liuto, Tiorba 

Programma 
Giulio Caccini  

(Tivoli, ca.1550-Firenze , 1618) 

O che felice giorno (Nuove musiche, Firenze 1614) 

Giulio Caccini Dolcissimo sospiro (Firenze, 1601) 

Giulio Caccini Amarilli mia bella (Firenze, 1601) 

G. Girolamo Kapsberger  

(Venezia, ca.1580-Roma, 1651) 

Kapsberger (Libro Quarto d’intavolatura di chitarrone, Roma 
1640) 

Claudio Monteverdi  

(Cremona, 1567-Venezia, 1643) 

Ohimè ch’io cado (Quarto scherzo delle ariose vaghezze, 
Venezia 1624) 

Paolo Quagliati Ecco la notte (La Sfera armoniosa, Roma 1623) 

Girolamo Frescobaldi  

(Ferrara, 1583-Roma, 1643) 

Così mi disprezzate (Primo Libro d’Arie Musicali, Firenze 
1630) 

G. Girolamo Kapsberger Colascione 

Claudio Monteverdi Oblivion soave (L’incoronazione di Poppea, Venezia 1643) 

Giovanni Felice Sances  

(Roma, 1600-Vienna, 1679) 

Usurpator tiranno (Cantade a voce sola libro secondo, 
Venezia 1633) 

Intervallo 

Barbara Strozzi  

(Venezia, ca.1619-Padova, 1677) 

Udite amanti-L’Eraclito amoroso (Cantate, ariette, e duetti, 
Venezia 1651) 

G. Girolamo Kapsberger Canario 

Alessandro Stradella  

(Nepi, 1639-Genova, 1682) 

Io, per me, non cangerei ( Roma 1675) 

Alessandro Scarlatti  

(Palermo, 1660-Napoli, 1725) 

Il Rosignolo (Cantate a voce sola, ca.1720) 

G. Girolamo Kapsberger Sarabanda 

Antonio Vivaldi (attr.) 

(Venezia, 1678-Vienna, 1741) 

Piango, gemo, sospiro RV675 

 

Georg Friedrich Haendel  

(Halle, 1685-Londra, 1759) 

Lascia ch’io pianga (Rinaldo. Londra 1711) 

  



 
 

Francesco Ghelardini è nato a Firenze. Ha conseguito il diploma in 
canto sotto la guida di K. Lafferty e in flauto dolce con D. Bellugi 
presso il conservatorio Cherubini di Firenze, Ha poi approfondito lo 
studio della prassi esecutiva barocca con R. Bertini, J. Feldman, G. 
Banditelli, C. Rousset e si sta perfezionando con S. Bossa. Ha cantato 
sotto la bacchetta di eminenti direttori, fra i quali R. Alessandrini, A. 
Lawrence-King, P. Phillips, ed è stato ospite dei maggiori festival ed 
enti concertistici sia in Italia che all’estero, come il Festival Monteverdi 
di Cremona, Puccini Festival di Torre del Lago, Festival di Spoleto, 
Accademia Chigiana di Siena, Amici della musica di Firenze, Semana 
Mùsica Religiosa di Cuenca (Spagna), Auditorio Nacional de Mùsica di 
Madrid, Maggio Musicale Fiorentino, Festival Trigonale di Klagenfurt (Austria), Festival 
Barocco di Viterbo, Concerti del Quirinale, Internationale Barocktage Stift Melk (Austria). 
Con Concerto Italiano ha cantato il ruolo principale nel Sacrificio d’Abel di Alessandro Melani a 
Cuenca e Klagenfurt. Ha cantato il ruolo nella Historia di Job di Carissimi nell’ambito della 
stagione concertistica del Queen Elisabeth Hall di Londra e su invito dell’Istituto Italiano di 
Cultura in Sudafrica è stato protagonista di una serie di concerti a Pretoria e Cape Town. 
Presso il Teatro della Pergola di Firenze e nell’ambito del Festival Contemporaneamente 
Barocco di Siena ha impersonato l’Amor Divino nel Trionfo della Vergine di Alessandro 
Scarlatti, con l’orchestra barocca Il Rossignolo. Di recente è stato il contralto solista nell’Israel in 
Egypt di Haendel con l’orchestra barocca dell’Accademia degli Invaghiti di Mantova e nel Messiah 
accompagnato dall’orchestra barocca di Maggio Fiorentino Formazione. Ha inciso per le 
etichette Hyperion, Opus 111, Divox Antiqua, Tactus, Dynamic, Bongiovanni.  
 

Giovanni Bellini è nato a Firenze nel 1991. Ha intrapreso 
giovanissimo lo studio della chitarra classica per poi dedicarsi allo 
studio di strumenti a pizzico antichi quali liuto, tiorba e chitarra 
barocca. È attualmente iscritto al Triennio della scuola di Liuto, tenuto 
da Andrea Damiani, presso il Conservatorio di Musica “Santa Cecilia” 
di Roma. Studia liuto medievale con Claudia Caffagni. Ha seguito 
masterclasses di liuto e tiorba con Paul O’Dette e Joachim Held, e di 
polifonia rinascimentale con Diego Fratelli. Ha al suo attivo numerosi 
concerti sul territorio nazionale sia in orchestre ed ensemble di 
prestigio, sia come solista. È membro organico dell’orchestra barocca e 
dell’ensemble medievale “Modo Antiquo” diretti da Federico Maria 
Sardelli e da Bettina Hoffmann. Si è esibito in numerose occasioni, 
come i festival Il genio fiorentino a Firenze, il Festival Opera a Barga, Echi 

lontani di Cagliari, Festa Barocca a Firenze, la Settimana internazionale di musica medievale e 
rinascimentale a Erice, A festival of music in Florence per la “Martin Randall Travel” ed il XXVII 
festival internazionale di mezza estate a Tagliacozzo, lavorando con grandi personalità del campo 
della musica antica, come Nicki Kennedy, Antonio Abete, Alexis Kossenko, Ann Hallenberg, 
Elena Cecchi Fedi ed Anton Steck. Ha inciso per case discografiche di prestigio come Tactus 
e Amadeus e recentemente per Naïve il secondo volume delle “Vivaldi new discoveries” con 
l’ensemble Modo Antiquo, diretto da Federico Maria Sardelli.  



 
 

Giovedì 31 ottobre h. 21.15 
Villa di Vico 

Campanile! Quando la Parola diventa un fuoco d’artificio. 
Teatro con i testi di Achille Campanile 

Cristina Borgogni attrice, Paolo Lorimer attore 
 
Serata Campanile è uno spettacolo all’insegna del grande divertimento, ma un divertimento 
pieno di riflessione e di eleganza, perché Campanile basa la sua poetica e il suo humor sul 
gioco di parole colto e raffinato. In questo momento in cui la volgarità culturale e lessicale 
trionfa, si vuole proporre un modo diverso di divertire, in cui il riso scaturisca dalla comicità 
di una penna graffiante e intelligente. Campanile racconta un’Italia comica, tenera, 
sprovveduta, feroce, patetica... non così lontana dall’Italia di oggi. E la sua "grazia" porta ad 
un’acuta riflessione. 
 

Cristina Borgogni: nasce a Firenze, si Laurea in Giurisprudenza e si diploma alla Bottega 
Teatrale di Vittorio Gassman. Scrive una commedia insieme a Eduardo De Filippo, con il 
quale poi debutta come protagonista ne La donna immobile. Sempre come protagonista o 
coprotagonista lavora con C. Bene, G. Albertazzi, G. Mauri, L. Ronconi, O. Kreica, W. 
Pagliaro, F. Tiezzi, E. Coltorti, E. Fenoglio, F. Cauteruccio, S. Bitonti, P. Degli Esposti, R. 
Cassano, I. Ghione, G. Venetucci, M. Ferrero, P. Rossi Castaldi, F. Cavalli e N. Anzelmo, 
con il quale sta attualmente portando in giro una rivisitazione di Medea. Nel 2013 ha scritto il 
testo teatrale Hildegarda Sibilla del Reno (presentato in prima assoluta alla Villa di Vico), con il 
quale, anche come interprete di Hildegarda, sta ottenendo grandi successi in tutta l’Italia. 
 

Paolo Lorimer nato a Firenze, dopo aver finito gli studi superiori negli Stati Uniti, ha 
frequentato per due anni la San Francisco State University in California, dove ha cominciato a 
studiare recitazione e regia con David Amos nei corsi universitari. Tornato in Italia è stato 
ammesso alla Bottega Teatrale di Firenze, diretta da Vittorio Gassman, diplomandosi nel 1984. 
Ha lavorato presso numerose compagnie teatrali italiane, con registi come E. De Capitani, F. 
Bruni, G. Salvatores, L. Squarzina, K. Zanussi, A. Piccardi, R. Reim, G. Cauteruccio, G. 
Sepe, T. Stark, T. Piscitelli, S. Bitonti, G. 
Venetucci, F. Grossi e altri; per dieci 
anni ha collaborato con G. Nanni e M. 
Kustermann, partecipando a numerosi 
spettacoli alcuni dei quali rappresentati a 
Mosca, Bogotà, New York, Tokio, Kiev, 
Cairo, Ankara, Istanbul. Alterna la sua 
attività teatrale con attività alla radio, alla 
televisione, e al cinema avendo lavorato 
con B. Helgeland, M. Scorsese, L. 
Cavani, G. Chiesa, O. Parker, J. London, 
H. Hudson, M. Giliberti e altri.   



 
 

Domenica 3 novembre dalle h. 10.00 – alle h. 18.00 
Tenuta di San Vito 

La Voce e il Respiro 
Seminario: meditazioni sulla Voce per l’Armonia del Respiro 

Cristina Borgogni attrice 
 

Il respiro e la voce: il respiro è la prima manifestazione della vita; respiriamo quando 
veniamo al mondo e l’ultimo respiro è il nostro addio a questa incarnazione. È quindi 
importante imparare a riflettere e a sentire “il proprio respiro" dato che il respiro permette di 
comprendere i propri stati d’animo e avverte anche dell’arrivo di disagi fisici ed emotivi 
facendoci capire cosa “non va” dentro di noi.  
Attraverso esercizi e meditazioni, nel seminario si prenderà confidenza e anche si apprenderà 
come ascoltare ciò che il nostro respiro vuol dirci, cosa ci suggerisce. Dopo il respiro è la 
voce il nostro mezzo di comunicazione più immediato; così, dopo il respiro, arriva il 
momento di imparare a conoscere meglio la propria voce, le sue potenzialità, le sue 
possibilità, i suoi messaggi. L’emissione vocale è il modo più diretto per entrare in relazione 
con gli altri, ma anche per esprimere i nostri sentimenti. Nel seminario si porterà l’attenzione, 
con esercizi e meditazione, sulla propria "amata voce" e sarà possibile scoprire un mondo 
sconosciuto. 
Il seminario non prevede specifiche competenze dei partecipanti ed è quindi aperto a tutti.  
 
Cristina Borgogni: vedi serata di Giovedì 31 ottobre 

 
 
  



 
 

Domenica 10 novembre h. 18.00 
Villa di Vico 

La vocalità tra medioevo e rinascimento 
Lezione- Concerto  

di Stefano Albarello controtenore, liuto, santur 
 
Riflessioni per un approccio alla Vocalità antica 
 
L’incontro intende analizzare alcuni aspetti fondamentali della concezione di 
"vocalità" e dell’uso della voce in epoca medievale, nonché i successivi sviluppi 
all’alba del Rinascimento. I molteplici aspetti trattati coinvolgono non solo l’aspetto 
tecnico, ma anche quello filosofico, mistico e salutare della voce. Faranno da cornice 
a questo incontro esecuzioni di brani tratti dal repertorio medievale.  
 
Argomenti che verranno trattati: 
 
- La voce mistica 

- Il canto che risana 

- Il canto, il cantor, il musicus nel Medioevo 

- L’insegnamento del canto 

- Della formatione della voce 

- La salute della voce 

 

Nel corso della serata verranno eseguiti, tra gli altri, i seguenti brani  
 

Paolo Diacono (Cividale del Friuli, 720 – 
Montecassino, 799) 

Ut queant laxis 

Gotescalco di Fulda (Sassonia ca. 800 – 
Autvilliers, 869) 

Ut quid iubes 

Fulberto di Chartres (Aquitania ca. 960 – 
Chartres, 1028) 

Aurea personet lyra 

Notcker il balbuziente (Heligan, 840 – 

San Gallo, 912) 

Psallat ecclesia 

Anonimo Iam dulcis amica venito 

 
  



 
 

Stefano Albarello dal 1985 si occupa di musica antica approfondendo oltre al campo 
musicologico, la prassi del canto e degli strumenti a pizzico occidentali e arabi.  
Opera da anni nel concertismo come solista e direttore di insiemi; ha all’attivo concerti in 
tutto il mondo. 
Ha partecipato come solista a Oratori ed Opere barocche. Ha all’attivo collaborazioni nella 
musica araba, ottomana ed ebraica tra cui: l’Orchestra Arabo Andalusa di Tangeri e Moni 
Ovadia. Nel teatro: Corrado Augias, Don Andrea Gallo, David Riondino. 
Ha eseguito incisioni discografiche per RCA, Opus 111, Symphonia, Tactus, Dynamic e 
Bongiovanni, Passacaille ed altri. 
Ha collaborato alla realizzazione di colonne sonore per il teatro e per il cinema; tra queste: il 
film I Picari diretto da Mario Monicelli e recentemente il film Io Don Giovanni di Carlos 
Saura.  
Dal 1988 è Direttore dell’Ensemble Cantilena Antiqua con il quale svolge attività di ricerca, 
incisioni discografiche e concerti su repertori medievali in prima esecuzione. 
Docente a Lucca di Canto Sacro medievale e Musica d’insieme per voci e strumenti antichi. Tiene corsi 
e stages internazionali di interpretazione vocale e strumentale medievale con particolare 
riguardo al canto liturgico e paraliturgico, monodico e polifonico, e di musica araba. 
Svolge attività come ingegnere del suono e direttore di registrazione per numerose case 
discografiche internazionali. 
 
 

 
  



 
 

Domenica 17 novembre dalle h. 15.30 – alle h 19.00 
Tenuta di San Vito 

La vibrazione della Voce 
Seminario Per un percorso di guarigione con la voce 

Salvatore La Rosa Maestro di Coro, pianista 
 

Seminario esperienziale 
 

Il Seminario La vibrazione della Voce si prefigge di accompagnare i partecipanti in un 
viaggio nella voce e con la voce. Un’esperienza condotta in gruppo e finalizzata a far 
prendere consapevolezza della propria voce/vocalità attraverso momenti durante i quali: 
 

1. Si sperimenterà la collocazione della vibrazione della voce sul nostro corpo, in 

corrispondenza dei sette chakra 

2. Si prenderà consapevolezza dell’importanza della vibrazione della voce sul nostro 

sistema psichico (psicofonia) e fisico 

3. Si farà conoscenza ed esperienza del canto armonico 

4. Si memorizzeranno brevi melodie corali da cantare ed eseguire in movimento 

5. Si eseguiranno alcune melodie, la cui struttura armonica e melodica è stata concepita al 

fine di intervenire sul nostro sistema psico-fisico 

Un percorso che mette al centro la Voce quale canale di benessere/guarigione, e sarà proprio 
la voce interna e la voce esterna, come suono emesso, a condurci a uno stato di 
consapevolezza interiore e di benessere psicofisico. 
Il seminario non prevede specifiche competenze dei partecipanti ed è quindi aperto a tutti.  
 
Salvatore La Rosa diplomato in Composizione, Direzione di Coro, Didattica della Musica e in 
Clarinetto, autore di testi didattici e d’interesse musicale, è docente presso i Conservatori di 
Cagliari e Trento. È ideatore di un percorso di consapevolezza corporea musicale e di 
vibrazione sonora per fini terapeutici che lo vede impegnato in seminari e conferenze. 
www.salvatorelarosa.net 
 
 

  

http://www.salvatorelarosa.net/


 
 

Giovedì 21 novembre h. 21.15 
Villa di Vico 

La Voce del Pianoforte nell’Età romantica 
Lezione-Concerto quando la tastiera racconta la Poesia 

Gregorio Nardi pianoforte e storico della musica 
 

La voce umana, la parola, il canto: è questo l’irraggiungibile ideale di ogni interpretazione al 
pianoforte. All’inizio dell’Ottocento, le corde del pianoforte divennero più lunghe, furono 
rinforzate, e la durata del suono divenne analoga a quella della voce. Non solo divenne 
possibile l’imitazione del canto, ma anche la sua trascrizione. Dal canto popolare al belcanto, 
delle melodie sentimentali a quelle drammatiche, ogni volta il compositore deve trovare 
accorgimenti nuovi per far “cantare” la tastiera, che altrimenti tacerebbe. Insieme a lui, anche 
l’interprete deve superare i limiti della tastiera con l’immaginazione e la tecnica. Questi 
elementi saranno vivacemente affrontati in un concerto/lezione che propone un percorso 
inedito per comprendere la storia del cantabile. I brani eseguiti sono in gran parte rarissimi: 
un’occasione unica per ascoltare questi capolavori affascinanti. 
 

1. Pescetti Sonata in do minore 8. Bellini/Liszt Variazioni su “A te, o cara” 

2. Rutini Sonata in fa minore 9. Spohr/Liszt Die Rose 

3. Mozart  Adagio in si minore 10. Schumann/Liszt Frühlingsnacht 

4. Beethoven Adagio con molta 
espressione (op. 22) 

11. Bülow/Liszt Sonetto di Dante “Tanto gentile 
e tanto onesta” 

5. Casamorata 3 Romanze 12. Chopin/Liszt Frühling 

6. Chopin  Notturno op. 9 n. 2 13. Lessmann/Liszt Du schaust mich an 

7. Schubert/Liszt Ständchen 14. Lassen/Liszt Ich weil in tiefer Einsamkeit 
 
 
 

Gregorio Nardi è nato nel 1964 da una famiglia di artisti e di scrittori. Fino al 1987 ha studiato con 
i nonni Rio Nardi e Gregoria Gobbi, e dal 1980 è stato l’ultimo allievo di W. Kempff. Premiato ai 
concorsi internazionali Arthur Rubinstein (1983) e Franz Liszt (1986), ha suonato con orchestre di 
tutta Europa. Appassionato di strumenti originali, è stato più volte invitato in Francia e in Italia da P. 
Herreweghe. La sua prima registrazione lisztiana – Réminiscences des Puritains – è stata scelta da J. 
Methuen-Campbell (Gramophone, 1990) tra le migliori pubblicazioni dell’anno. Successivamente, ha 
inciso altri due dischi lisztiani – Composizioni Religiose e Vom Tode – e, in prima assoluta, numerose 
composizioni inedite di Schumann, Brahms, Hummel, Schönberg, Gershwin, Ives, Dallapiccola, 
Savinio, Pousseur, Berio, Vlad, e di altri autori italiani del Novecento. Ha tenuto Master Classes e 
letture universitarie in tutta Europa e in Israele. E’ co-fondatore e direttore artistico di 
FLAMEnsemble – gruppo per la musica contemporanea – e del Florence Chamber Music Festival. Vive e 
lavora nello studio fiorentino che fu del nonno materno Piero Bargellini, ora divenuto Casa della 
Memoria.   



 
 

Come partecipare alle manifestazioni de Nel Segno della Voce: 
 
Tutti i Concerti, le Lezioni-concerto e la serata di Teatro si svolgeranno nella 
Villa di Vico, nel Comune di Scandicci, sede della Fondazione Omraam 
Villa di Vico Onlus.  
 

I seminari, ad eccezione del seminario del 20 ottobre, si svolgeranno nella 
Tenuta di San Vito in Fior di Selva, nel Comune di Montelupo Fiorentino, 
sede dell’Associazione I Percorsi di San Vito. I seminari del 6 ottobre e del 3 
novembre, ossia i due seminari che si svolgeranno durante l’intera giornata, 
hanno incluso nel costo del seminario un pranzo vegetariano offerto dal 
ristorante della Tenuta di San Vito in Fior di Selva. 
 

per informazioni e prenotazioni 

Villa di Vico 
Dimora Storica del XV secolo 

Via del lago 26 - 50018 Scandicci FI 

Tel. +39 055-769044 
villadivico@gmail.com 

www.danielegarella.com/villavico/vico.htm 

 

Come arrivare alla Villa di Vico 
Da Firenze si prende la superstrada FI-PI-LI e dopo circa 10 Km. si esce a 
Ginestra F.na; Si prosegue svoltando a destra, in direzione di Cerbaia, San 
Casciano, senza lasciare mai la direzione; Dopo circa 3,5 Km. si incontra il paese 
di San Vincenzo a Torri: attraversatelo tutto; alla fine di San Vincenzo a Torri, 
subito dopo un’azienda vinicola (riconoscibile per i silos argentati) sulla sinistra si 
imboccherà Via del Lago; Alla Villa di Vico si arriva proseguendo per circa 900 
m. e dopo aver superato tre gruppi di case. 

 

I Percorsi di San Vito 
Via San Vito, 59 - 50056 
Montelupo Fiorentino, FI. 

Tel. +39 0571 51411 
drimar@tin.it 

lucbattini@gmail.com 
www.san-vito.com 

 

Come arrivare alla Tenuta San Vito sede de I Percorsi di San Vito: Uscita 
autostradale Firenze-Scandicci (Autostrada A1). Proseguire sulla FI-PI-LI in 
direzione Pisa e uscire a Lastra a Signa. Continuare fino a Malmantile, 
attraversarlo e seguire le indicazioni per la Tenuta San Vito. Da Pisa, percorrere 
la FI-PI-LI, direzione Firenze, uscire a Montelupo e proseguire per Firenze fino 
a Camaioni, infine seguire le indicazioni per la Tenuta San Vito. 

mailto:ksb@unifi.it
http://www.danielegarella.com/villavico/vico.htm
http://www.san-vito.com/


 
 

L’ingresso alle serate nella Villa di Vico, serate di concerti e di teatro,  
è riservato ai soci dell’Associazione Villa di Vico  

(costo annuale per associarsi € 1,00; è possibile associarsi  
direttamente presso la Villa di Vico, prima dello spettacolo);  

e prevede un contributo per ciascun evento di € 10,00 
 

I costi per la partecipazione ai seminari organizzati  
dall’Associazione I percorsi di San Vito sono: 

seminari del 6 ottobre e del 3 novembre: € 50,00 (nel costo è incluso il pranzo) 
seminari del 20 ottobre e del 15 novembre € 20,00 

 

La sala della musica della Villa di Vico ha posti limitati,  
la prenotazione alle serate alla Villa di Vico è obbligatoria 

 

I Seminari sono a numero chiuso, con un massimo di 50 partecipanti; consigliamo, a 
coloro che sono interessati, di iscriversi telefonicamente, o via mail, con alcuni giorni di 
anticipo. (solo per i seminari: 0571.51411). A chi ne farà richiesta, per necessità di studio 
o di lavoro, la Fondazione Omraam, rilascerà un attestato di partecipazione ai seminari. 
 

sponsored by 
 

 
 
 

  
LUCIENNE MONIQUE  

DI KAREN LENZ 

Via del Parlamento Europeo,43 - 50018  

Badia a Settimo (FI) Italy 
Tel 055 720536 – web www.luciennemonique.it 

RESIDENZA SANITARIA 

ASSISTENZIALE 

Via Molino del Piano 35, Pontassieve (Fi)  

Tel. 055 8364221 www.residenzavillalaura.it 
www.misericordia.firenze.it 

 

 
 

 

 

 
OM SHANTI OM SPA  

Hotel Antares viale Postumia 88 

37069 Villafranca (VR)  

Tel: 045 7903545 www.benessereantares.com 

ALIMENTI BIOLOGICI E BIODINAMICI 

GIOCHI, LIBRERIA SPECIALISTICA 
Via Empolese 220/A Cerbaia V.P. (FI) 

Tel e fax: 055 8259463; bio_logico@live.it 
 

http://www.luciennemonique.it/
http://www.benessereantares.com/
mailto:bio_logico@live.it

